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I l 25 giugno 1988 è stata 
firmata a Lussemburgo 
una iDichiarazione 
congiunta» tra la Cee e il 
Comecon che ha se-

*^" gnato l'avvìo di una 
nuova lase di relazioni politiche, 
economiche e diplomatiche tra i 
due organismi e tra la Cee e i singoli 
Paesi membn del Comecon Fino a 
quel momento infatti non esisteva 
un riconoscimento reciproco sul 
piano intemazionale tra i due orga
nismi La "Dichiarazione» di Lus
semburgo ha aperto la strada all'in
staurazione di relazioni diplomati
che stabili e ad accordi commercia
li e di cooperazione economica tra 
la Cee e ciascuno dei 
Peco (paesi dell'Euro
pa centrale e orienta
le), nonché alle ulte-
non misure di inter
vento quali il program
ma Phare, la Berd, gli 
Accordi di associazio
ne. etc 

GII accordi com
merciali e di coope
razione. Gli accordi 
commerciali e di coo
perazione che subito 
dopo la firma della Di
chiarazione di Lus
semburgo sono stati 
conclusi tra la Cee e 
ciascuno dei Paesi del
l'Europa centrale e 
onentale si basano 
sulla «clausola Cana
da», questo significa 
che essi non sostitui
scono gli accordi bila
terali che ciascun pae
se della Cee aveva o 
ha successivamente 
contratto con ì singoli 
paesi dell'Est e del 
centro Europa, ma vi si 
aggiungono in alcuni 
casi offrendo spazi di
versi rispetto le intese 
bilaterali. 

Va rilevato che nella 
Cee non esiste ancora 
un regime di importa
zione unico nei con
fronti dei paesi del-
I Est, che sia applicato 
in maniera uniforme nei dodici Stati 
membri. Sicché le importazioni del-
1 Est dei prodotti non liberati a livel
lo comunitario continuano ad esse
re sottoposte a regimi che divergo
no notevolmente. 

L'obiettivo dell'uniformazione in
tegrale dei regimi di importazione, 
dovrebbe comunque essere realiz
zato non oltre il 1° gennaio 1993, 
quando il mercato unico ^ ^ 
dovrà essere integralmente ^*™ 
realizzato 

Con questi accordi, è 
stata perseguita in questi 
tre anni, sul piano comuni
tario una progressiva libe
ralizzazione dei prodotti 
soggetti a restrizioni quan
titative nei confronti dei Pe
co. sulla base soprattutto di accordi 
di commercio e di cooperazione 
economica conclusi dal settembre 
'88 in poi con tutti i paesi dell'Euro
pa centrale e orientale, ad esclusio
ne dell'Albania 

In generale, tali accordi prevedo
no un calendario di progressivo 
smantellamento delle restrizioni 
quantitative discriminatorie, tanto a 

Gli aiuti comunitari ai paesi dell'Europa centrale 

Il «piano Marshall» 
della Cee per l'Est. 
È Fora degli scambi 
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livello comunitario che regionale, e 
- a seconda dei paesi - anche l'a
pertura progressiva di contingenti 
d'importazione. È prevista anche 
una clausola di salvaguardia per i 
prodotti liberalizzati, in caso di im
portazioni dei Peco a livelli o condi
zioni tali da creare pregiudizio ai 
produttori comunitari. 

Nell'ambito dell'operazione Pha-

II programma 
di sovvenzioni 
economiche 
a Polonia 
e Ungheria 
re sono state previste particolari 
agevolazioni per garantire un mi
gliore accesso sul mercato comuni
tario dei prodotti dell'Est, contri
buendo cosi - tra l'altro - ad accre
scere la loro disponibilità in valute 
convertibili 

Tali agevolazioni riguardano in 
particolare-
- l'aumento delle importazioni nel
la Cee dei prodotti oggetti di politi
che comuni e di accordi settoriali 
con tali paesi (tessili, acciaio, taluni 
prodotti agricoli). 
- la concessione a titolo tempora
neo, delle Preferenze generalizzate 
ali Ungheria. Polonia. Bulgaria, Ce
coslovacchia e il miglioramento 
delle stesse Pg già applicate in favo
re della Romania, 
- l'anticipazione dello smantella
mento delle restrizioni quantitative 
discriminatone ali importazione 
applicate dalla Cee, 

la sospensione fino al 
31/12/1991 delle altre restrizioni 

quantitative non discriminatorie 
(perché applicate anche ai paesi 
ad economia di mercato membri 
del Gatt) .Quindi siamo in presenza 
di un trattamento più favorevole ri
spetto agli stessi paesi in via di svi
luppo e ai membri del GatL 

L'operazione Phare. Phare sta 
per «Polonia, Ungheria; aiuto alla ri
strutturazione economica». ^ ^ 
Nel luglio 1989, in occasio- * • • • 
ne del Summit a Parigi dai 
sette paesi più industrializ
zati del mondi, la commis
sione esecutiva riceveva 
l'incarico di coordinare gli 
aiuti a sostegno delle rifor
me democratiche ed eco
nomiche di Polonia ed Un
gheria. Aderirono all'iniziativa tutti i 
24 paesi dell'Ocse. L'intervento del 
gruppo dei 24 è attuato in coordi
namento con il Fmi, la Banca mon
diale e la Bers (Banca europea di ri
costruzione e sviluppo), nonché la 
Ceca. L'operazione Phare è stata 
estesa nei mesi successivi ad altri 
paesi dell'Europa dell'Est- Cecoslo
vacchia, la Germania dell'Est prima 
dell'unificazione, la Bulgaria, la Ro
mania e la Jugoslavia II program
ma Phare ha l'obiettivo specifico di 
aiutare i paesi dell'Est nei loro pro
cesso di ristrutturazione economica 
e di transizione da un'economia 
pianificata a quella di mercato. L'o
perazione comprende un piano di 
aiuti della Comunità con un bilan
cio di 500 milioni di Ecu, (circa 750 
miliardi di lire) per il 1990,820 mi
lioni di Ecu per il 1991 e 1 miliardo 
di Ecu (circa 1500 miliardi di lire) 
per il 1992: oltre a questi fondi pro-
pn della Comunità vi sono gli inter
venti dei paesi membri del G21. che 

vengono ugualmente coordinati 
dalla Commissione. Si calcola che 
l'impegno finanziario totale a favo
re dell'Europa centrale ed orientale 
è cosi ammontato fino ad oggi a 
27.5 miliardi di Ecu (41.000 miliardi 
di lire, di cui 8.500 miliardi a fondo 
perduto, 13mila miliardi come pre
stiti e crediti, 12mila milardi per la 
sottoscrizione del capitale della 

Joint venture: 
quattro sportelli 
di assistenza 
alla piccola 
e media impresa 
Bers, e 7mila miliardi per cediti 
della Bei, della Bn e delle Ceca. 

I paesi beneficiari elaborano da 
sé, con l'assistenza della Commis
sione, le priorità degli interventi e i 
programmi da finanziare per corri
spondere a tali priorità. Le proce
dure di finanziamento sono piutto
sto flessibii. 

La Commissione cerca di intro
durre il più possibile forme di confi
nanziamento tra paesi donatori in 
modo da aumentare le sinergie di 
progetti altrimenti indipendenti per 
ridurre il rischio di duplicazione de
gli sforzi. 

La Commissione ha quindi un 
molo di coordinamento politico, di 
orientamento e anche di scambmio 
di informazione, compito che è as
sicurato da un insieme di gruppi di 
lavoro a cui partecipano i rappre
sentanti di 24 paesi È un gruppo a 
livello ministeriale a cui sono de
mandate le decisioni più squisita
mente politiche, mentre a livello 

più operativo il coordinamento e lo 
scambio di informazione è assicu
rato da gruppi di lavoro di natura 
tecnica che seguono, agricoltura, 
ambiente, informazione, energia, 
investimenti (che copre anche tra
sporti e telecomunicazioni) e il 
•Bruxelles netword» che lavora sui 
temi di coordinamento generale 
Sulla base del regolamento Cee n 
3609/89 del dicembre '89 e della 
successiva modifica col regolamen
to Cee n 2698/90 del 17 settembre 
1990, la Commissione ha adottato 
misure finanziarie nelle seguenti 
principali aree di intervento- aiuto 
alimentare, ristrutturazione dell'a
gricoltura, promozione degli inve

stimenti, formazione 
professionale e coo
perazione nel settore 
dell'ambiente. 

Di particolare inte
resse il settore riguar
dante la promozione 
degli investimenti. 
Somme consistenti so
no state stanziate sul 
bilancio comunitario a 
favore di questa linea, 
in particolare attraver
so-
- la partecipazione al 
capitale della Bers; 
- la garanzia accorda
ta alla Bei per gli inve
stimenti sui prestiti 
concessi ai paesi del
l'Est; 
- l'estensione dei pre
stiti comunitari nel set
tore Ceca; 
- un prestito comuni
tario di 870 Mio Ecu al
l'Ungheria, mentre un 
prestito analogo e 
sempre per riequili-
brare la bilancia dei 
pagamenti è in fase di 
definizione per la Ce
coslovacchia. In tema 
di investimenti sono 
stati privilegiati i pro
grammi di assistenza 
tecnica per la privatiz
zazione per la moder
nizzazione del sistema 
finanziario, per la ri
strutturazione dell'in
dustria e del commer

cio. per lo sviluppo delle piccole e 
medie imprese locali, si sta speri
mentando l'estensione dei Bic al
l'Est 

Le Joint venture. A fine dicembre 
1990 è stato avviato un meccani
smo di sostegno per la creazione di 
joint venture nei paesi dell'Est Lo 
scopo è quello di stimolare ed aiu
tare le imprese comunitarie, soprat
tutto le piccole e medie imprese, a 
creare e sviluppare società miste in 
collaborazione con partners bene
ficiari dell'operazione Phare. Ciò 
per aumentare il volume di capitali 
privati occidentali, fino ad oggi in
sufficiente, e che è invece indispen
sabile per avviare la crescita econo
mica e lo sviluppo dei paesi in que
stione. e per creare e sviluppare 
segmenti interi di attività economi
ca che sono attualmente del tutto 
inesistenti, come la tecnologia e 
l'imprenditorialità. Il meccanismo 
prevede quattro diversi sportelli di 
intervento, che si adeguano in pra
tica alle varie fasi di sviluppo delle 
joint venture. La gestione del pro
gramma sarà assicurata dalla com-
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missione stessa e farà riferimento 
ad una rete di intermediari finanzia
ri che avranno il compito di propa
gandare lo strumento, di ricevere 
ed analizzare le varie domande, di 
confinanziare il progetto - almeno 
per certi sportelli - nonché di assi
curare la gestione del contnbuto 
comunitario. 

Va detto che questo strumento 
(Ecip European comunity investi-
ments partners) è già stato speri
mentato per tre anni in alcuni paesi 
dell'Asia, America latina e del Me
diterraneo, e ha dato prove tanto 
soddisfacenti da essere ora in fase 
di riconferma per altri cinque anni 
con forti sollecitazioni alla sua 
estensione a tutti i paesi in via di svi
luppo 

La specifica struttura per i Peco 
interessati al programma Phare si 
compone di quattro sportelli, come 
si è detto 
a) il primo ha lo scopo di assistere 
gli operatori nella prefattibilità di 
una joint venure dalla ricerca del 
partner al reperimento di informa
zioni macroeconomiche, legislative 
fiscali ed amministrative del Paese 
in questione o di informazioni set
toriali sul settore nel quale la joint si 
colloca. In questo caso, invece di 
accordare aiuti diretti ai vari pro
motori, si è scelta la strada di svilup
pare azioni orizzontali di interesse 
e utilità generali per l'insie- ^ ^ 
me degli intermediari fi- l ^ l — 

nanziari e degli investitori 
potenziali; 
b) il secondo sportello ri
guarda il finanziamento 
delle fasi immediatamente 
precedenti la creazione 
della joint venture dagli 
studi di fattibilità alla even
tuale realizzazione del progetto alla 
stesura degli statuti e degli accordi 
parasocialL Il contributo comunita
rio consiste in un anticipo pari al 
50* dei costi reali e giustificabili 
con tetto massimo di 75mila Ecu. In 
caso di creazione della joint ventu
re l'anticipo sarà trasformato in aiu
to e in più la Commissione pagherà 
il restante 50%, quindi fino a un tet
to massimo di 150mila Ecu; 
e) il terzo sportello prevede invece 
di fornire capitali ad una joint ven
ture nuova o a una esistente in fase 
di aumento di capitale. Sarà accor
dato tramite l'intermediario finan
ziario una specie di prestito subor-
dianto, il cui importo non potrà su
perare il 20% dei mezzi propri della 
joint venture né l'importo investito 
dall'operatore europeo o dall'inter
mediario finanziario. Il prestito su
bordinato dovrà essere rimborsato 
dopo un periodo di 7-10 anni q 
l'ammontare rimborsabile sarà le 
gato al valore della joint venrure, al' 
momento del rimborso. In caso di 
plusvalenze si procederà al rimbor
so dell'importo nominale aumenta
to di metà delle plusvalenze accu
mulate su quell'ini porlo. 
d) il quarto sportello tende infine a 
facilitare gli investimenti immateria
li delle joint venture nuove o esi
stenti più secificamente le azioni di 
formazione professionale o di ac
quisizione di tecnologie. Il contri
buto comunitario sarà erogato sotto 
forma di prestiti senza interessi nor
malmente a cinque anni e potrà co
prire fino al 50% del costo di tale 
azione, con un tetto massimo di 
I50mIaEcu 

L'ammontare totale del contnbu-

Regione 

Armenia Ssr 
AzerbaijaSsr 
Bielorussia Ssr 
Estonia Ssr 
Georgia Ssr 
KazarhkSsr 
KirgizSsr 
LatviaSsr 
Lituania Ssr 
Moldavia Ssr 
Mosca 
Russia Stsr 
TadjikSsr 
TirkmenSsr 
Ucraina Ssr 
UzbekSsr 

Totale 

Joint venture in Urss per regione di registrazione 
(dicembre 1988) (in numero e milioni di 

Numero 

2 
2 
3 

12 
4 
1 
-
2 
2 
2 

81 
39 

-
-
8 
2 

160 

% 

1.3 
1.3 
1.9 
7,5 
2.5 
0,6 
-
2.3 
1.3 
1.3 

50.6 
24.4 

-
-
5.0 
1,3 

100,0 

Capitale 
Statutario 

2.9 
10,3 
17,1 

- 15.6 
4.2 
5.0 
-
0.2 
1.9 

12.1 
360.0 
264.0 

-
-25.2 

29.1 

747,4 

% 

0.4 
1.4 
2,3 
2,1 
0.6 
0.7 
-
0.0 
0,3 
1.6 

48.2 
35,3 

-
-3.4 
3.9 

100,0 

rubli) 
Capitale Estero 

Statutario 

1.5 ' 
3,5 
7.6 
7.3 
1.5 
1.5 
-
0.1 
0,9 
3,2 

141,0 
98,4 

-
-9,4 
8.2 

284,1 

% 

0.5 
1,2 
2.7 
2.6 
0.6 
0.5 
-
0,0 
0,3 
1.1 

49,6 
34,6 

-
-3,3 
2,9 

100,0 

to comunitario per la stessa joint 
venture non potrà superare il milio
ne di Ecu (un miliardo e mezzo di 
lire), e sta quindi all'imprenditore 
decidere come ripartire tale somma 
fra i diversi sportelli. Lo stanziamen
to totale di bilancio è stato fissato in 
30 miliardi da ripartirsi in tre anni, 
cifra modesta ma in caso di esauri
mento di fondi prima della fine del 

Per 
l'intermediazione 
finanziaria 
c'è la Bers, la Bei 
e la Simest 
triennio, gli importi stanziati saran
no aumentati in funzione delle reali 
necessità. Nelle settimane scorse la 
rete degli intermediari finanziari è 
stata selezionata e da un mese si 
possono già valutare le domande 
presentate. Gli intermediari sono 
istituzioni finanziarie che. operan
do nell'ambito delle piccole e me
die imprese svolgono un'importan
te attività di finanziamento a medio 
e lungo termine e in genere sono 

già presenti, sotto varie forme. nel
l'Europa centrale ed orientale. Tra i 
veri intermediari, alcuni sono desti
nati a giocare un ruolo particolare, 
come la Bers o la Bei, e "istituzioni 
nazionali come la futura Simest 
Anche la Finanziaria regionale e 
l'Off-shore previsti dalla legge sulle 
aree di frontiera n 19/91 porrebbe 
- una volta entrate in funzione -
aspirare a divenire inter- ^ ^ 
mediali finanziari, proprio •"ll™ 
per la loro finalizzazione 
ad operare sui mercati del 
Peco. 

Nuove misure di coo
perazione industriale. 
Sempre sul piano della 
cooperazione industriale 
con i Peco si deve registrare un ulte
riore provvedimento che dovrebbe 
entrare in funzione entro breve 
tempo. Il documento in questione 
completa gli orientamenti già defi
niti a livello comunitario per l'attua
zione di una politica di cooperazio
ne economica, commerciale e 
scientifica. In primo luogo vengono 
individuati e analizzati i fattori di 
debolezza della struttura industriale 
dei paesi dell'Europa centrale e 

orientale. Essi sono in sostanza 
- la mancanza di competitività deri
vante dall'insufficiente volume di 
investimenti in beni strumentali, dal 
basso livello di infrastrutture econo
miche, dallo squilibrio tra doman
da e offerta e dall'insufficiente valo
rizzazione delle risorse umane, 
- la debolezza e la politica di ricer
ca e di innovazione tecnologica, 

Un pool degli 
istituti 
di assicurazione 
per tutelare 
le transazioni 
- la mancanza d i trasparenza; 
- l'insufficiente quadro giuridico 
per l'attuazione di una efficace 
cooperazione industriale. 

Su questi punti di debolezza si in
serisce la proposta della Commis
sione secondo la quale gli sforzi dei 
Peco dovrebbero concentrarsi su 
iniziative riguardanti, k) sviluppo 
delle joint venture, la decentralizza
zione del commercio estero, le con
dizioni per l'aumento degli investi

menti esten, la de 
me di conconenze 
imprese, la ricerca i 
nella specializzazic 
provvedimento pie 
potenziare gli strur 
di incentivazione 
della formazione 
degli investimenti I 
ranno favonte le e 
coglienza nei paesi 
vestimenti occiden 
tendono a favonre 
piccole e medie in 
m questione, in fon 
da quelle già spc 
Cee Infine, si cere 
nare le legislazioni e 
normative nguardc 
industriale 

La rìassicurazloi 
all'esportazione. 
mento che dovrebt 
vato entro breve U 
propone di miglici 
zione tra gli Istituti 
dei crediti alle espc 
re nei vari Stati men 
zione di un pool ci 
quota nlevante dei 
alle transazioni di e 
ìpaesi dell'Europa^ 
tale Qualora un e 
zione dei crediti 
assicuri o garanti; 
quanto riguarda i c< 
fazione di beni o : 
nonne o con il sosti 
to membro, per un2 
re ad un anno, .14C 
che tale operazion 
ne distribuito prò 
fra gli enti di tutti gì 
riassicurato congiui 
ti questi enti 

Valorizzazione 
umane. La riconvei 
ca deve essere so 
sviluppo delle rise 
particolare nell'a 
commerciale, nei < 
e nella conoscerà 
Due strumenti som 
questa voce nell'ari 
gramma Phare. la 
ning foundaobn (F< 
pea per la formazio 
(schema di mobilit 
per gli studi un'tvers 
programmi compiei 
in modo che ruttai; 
sogni di risorse urna 
coperta 
Fondazione euro] 
inazione. È stata cr 
re i Peco nel settore 
ne professionale. A 
principali 
1 ) aiuto nella defin 
cessila di questi Paf 
sogno di assistenza 
la formazione: 
2) agirà da punto 
fornendo infcrmazi< 
ve in corso sulla ne< 
pò della foimazione 
3) stabilirà i limiti p< 
I attuazione di progi 
a soddisfare le nec 
guatamente coperte 
laterali La Fondazk 
proprio bilancio, ni 
prire le spese di ges 
per attuare specific 
formazione La For 
ancora entrata in vis 
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